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Baker: «I sette grandi 
sosterranno il dollaro» 
Ottimista il ministro del Tesoro Usa 
«Saranno difesi gli attuali livelli di cambio» - Ma nei mercati continua a prevalere la 
tendenza ribassista - Giovedì saranno resi noti nuovi dati sull'economia americana 

ROMA — Il dollaro è sceso anche trop
po e gli attuali livelli di cambio vanno 
difesi accusato da più parti di essere 
•ambiguo», Il segretario al Tesoro degli 
Stati Uniti, James Baker, è stato al con
trarlo sufficientemente esplicito In una 
Intervista rilasciata Ieri alla rete televl-
sva americana Nbc In polemica con 
quanti sostengono l'Impossibilità per te 
autorità monetarle di controllare li cor-
so delle valute a causa dell'ampia volu
me di transazioni sul mercati valutari, 
Baker ha sostenuto che I governi sono 
in grado di influire sul tassi di cambio e 
di mantenere le quotazioni del dollaro 
•attorno al valori correnti. <E possibile 
ottenere un qualche efretto — ha detto 
Il titolare del Tesoro — e penso sia Im
portante sottolineare che i sette princi
pali paesi industrializzati Intendono 
mantenere II dollaro stabile e sono 
pronti ad Intervenire per raggiungere 
questo obiettivo* 

Mentre a New York Baker riaponde-
va m questo modo alle domande della 
Nbc, da Tokio Alien Sinai, 11 maggiore 
economista della Shearson Lenman 
Brothers, disegnava uno scenario di 
tutt'attro tipo parlando ad un gruppo di 
uomini d'affari giapponesi La moneta 

americana — ha sostenuto Sinai — po
trebbe calare ancora di un 5-7% rispet
to allo yen In uno scenarlo «ottimisti
co., addirittura tra 11 15 ed il 20% se 
dovessero prendere 1) sopravvento .le 
circostanze più negative* Questo per
ché «gli Stati Uniti stanno immettendo 
sul mercato troppi dollari», tanto che la 

Breissima estate 11 valore della moneta 
sa potrebbe già essere scivolato a 135 

yen In altre parole, secondo 11 principa
le analista di una delle maggiori società 
di consulenza economica americane, 
gli Stati Uniti starebbero facendo fron
te al loro crescenti deficit federale e 
commerciale non con una politica eco
nomica adeguata ma semplicemente 
facendo ricorso alta zecca che stampa 
una moneta destinata giocoforza a sva
lutarsi sempre di più 

Difficile, comunque, fare previsioni 
sul futuro del dollaro sia per le sorprese 
cui esso ci ha abituato negli ultimi tem
pi, sia perché le sue sorti sono legate ad 
uno strettissimo intreccio di interessi 
che coinvolge tanto le politiche che 
vengono decise a Washington (si pensi, 
ad esemplo, al ruolo del deficit pubblico 
nell'Indebolimento della moneta statu
nitense), quanto le scelte che saranno 

fatte a Tokio e a Bonn In termini di 
allargamento della domanda Interna di 
Giappone e Germania. 

Ieri, comunque, anche grazie alle fe
stività pasquali che hanno visto chiusi 
quasi tutti 1 mercati, per 11 dollaro è sta
ta giornata di tregua A Tokio la divisa 
Usa ha Iniziato la settimana in leggero 
ribasso, ma c'è da rivelare che la Banca 
del Giappone non ha effettuato nessun 
Intervento Dopo aver aperto a 143 yen 
il dollaro ha chiuso a 142,95 rispetto a 
143,10 della chiusura newyorkese di ve
nerdì Va comunque sottolineata la 
scarsa quantità di scambi dovuta al
l'assenza di molti operatori stranieri 

L'andamento altalenante del dollaro 
è Invece ripreso a New York dove la mo
neta americana ha aperto al rialzo sotto 
l'Influsso psicologico delle dichiarazio
ni di Baker Ma Ptottlmlsmo* è durato 
ben poco A metà seduta la divisa Usa 
era nuovamente ricaduta a 141*30 yen e 
a 130 marchi. Contro la lira veniva 
scambiato a quota 1286 In sostanza, 
sembra permanere un trend ribassista 
In attesa del dati sul Pnl Usa nel primo 
trimestre, attesi per giovedì. 

Gildo CamptMto 

ROMA — Dopo 1 dazi ameri
cani sull'elettronica made In 
Japan (per 300 milioni di dol
lari), la «guerra dei chip» tra 
Usa e Giappone sta vivendo 
Il momento dei colloqui in
crociati 11 responsabile della 
politica commerciale ameri
cana. Clayton Yeutter, è vo
lato a Tokio mentre a Wa
shington e arrivato Shlntaro 
Abe, inviato personale del 
premier giapponese Nakaso-
ne 

Yeutter ha Iniziato 1 collo
qui con le autorità nipponl-

Tokio e Washington, 
scambio di messaggeri 

er\ur& une impanazioni 
supercomputer statuiti
si, 11 giapponese Abe. già 
ilstro degli Esteri, si èTn-

che incontrando li ministro 
degli Esteri, Tadashl Kura-
narl L'inviato di Washln-eon ha nuovamente solleci

to più decise Iniziative di 
stimolo alla domanda Inter
na giapponese per ridurre li 
massiccio avanzo commer
ciale. Definendo 

o«lnsufflclentl» le misure 

Erese finora, Yeutter ha det-
) che Tokio deve espandere 

l'Import dal resto del mondo. 
In particolare dagli Usa, 
cambiando la propria strut
tura economica. 

Con l'offerta di un qualche 
Incremento della domanda 

interna accompagnata dal
l'apertura alle Importazioni 
di suf *— -._-.-_. 
tensL _ „ 
ministro „ __ 
vece presentato a Waahln 

Ston, cercando In questo mo-
o di rimuovere l'ostilità 

americana per 11 pesantissi
mo squilibrio commerciale 
(a sfavore degli Usa) tra 1 due 
paesi Abe vorrebbe disinne
scare la tensione prima del 
29 aprile, quando nakasone 
arriverà negli Usa in visita 
ufficiale, ma gli ambienti po
litici americani sono pessi
misti al riguardo 

?**«««*«* 
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«NOVA — ParownlM d*na etti» 

La Cgil: futuro urbano migliore 
par Genova, oggi «città cantiere» 
Il sindacato delinea le strategie di intervento nel processo di trasformazione 
in atto nel capoluogo ligure: il centro storico, il ponente industriale» il porto 

Della nostre rtdailon» 
GENOVA — Mentre Genova depone la 
fatidica .prima pietra- per la ricostru
zione del teatro Carlo Felice, rimasto 
distrutto dalla fine della guerra, la Cgtl. 
anche con un recente convegno del suol 
quadri e delegati, affronta 11 tema delia 
città che cambia. Che cosa ha da dire il 
maggiore sindacato sullo slogan «Ge
nova città cantiere*? 

•Basta guardarsi attorno — dice 11 se
gretario della FMea, Perzlano — per ve
dere In esecuzione alcune opere signifi
cative, frutto della programmazione 
della precedente giunta di sinistra, il 
Carlo Felice, appunto, 11 palazzo del mi
nistero delle Finanze, il centro direzio
nale di Corte Lambruschini, San Beni
gno, 11 porto d) Veltri, 11 recupero di pa
lazzo Ducale Senza contare che, entro 
l'anno, si avvleranno la ristrutturazio
ne dello stadio Luigi Ferraris e il recu
pero di 400 alloggi del centro storico 
sovvenzionato con fondi Cee» 

E non basta c'è un fiorire, in questi 
ultimi mesi, di molti progetti, di inizia
tive, di proposte che vengono presenta
te sia dalla pubblica amministrazione, 
sia dagli imprenditori privati e dalle 
immobiliari Nel mucchio c'è di tutto — 
avverte però Perzlano —, progetti capa
ci di risolvere problemi collettivi ed esi-
sgenze giuste della comunità, e progetti 
squisitamente speculativi, nel bene e 
nel male, dunque, questo non può non 
essere terreno di Intervento del sinda
cato 

•La Cgll — dice ancora 11 sindacalista 
— deve farsi protagonista della politica 
territoriale, deve partecipare in prima 
fila alle scelte per l'evoluzione urbani
stica della città, In modo che si rispon
da In modo funzionale alle nuove e fu
ture realtà, fronteggiando da subito i 
segnali di degrado e congestione che ne 
mettono In forse la vivibili! à» 

Quella del segretario Fillea è una del
le risposte al tema della Genova che 
cambia, del processi di ristrutturazione 
nell'Industria, nel servizi e nel territo
rio, del rapporto tra emergenza e prò-
gettualltà. Tema ampio, che ha sollecl-

uto nella Cgll un ventaglio altrettanto 
ampio di posizioni e proposte 

Attenzione, ammonisce ad esemplo 

Franco Sartori, responsabile della Zona 
Ponente, che ad andare avanti non sia
no soltanto i progetti della speculazio
ne, con il risultato di aumentare li de
grado senza neppure, ormai, 11 torna
conto dell'occupazione, determinante, 
quindi, un uso corretto del territorio, 
come per le aree del ponente rese dispo
nibili dalla deindustrializzazione, che 
debbono essere vincolate alla soluzione 
del problemi — storici e urgenti insie
me — della qualità della vita, del nuovo 
sviluppo industriale, della viabilità e 
delle Infrastrutture 

Con le Colombiane del 1992 all'oriz
zonte, gii fa eco il segretario della FIN 
cams Di Marco, con 11 trasferimento di 
molte forze attive sui settori del com
mercio. del servizi e del turismo, li mo
vimento c'è, è innegabile, anche se 
spesso l'obiettivo vero è quello di im
porre pacchetti di proprietà su aree ap
petibili, allora ci vuole un forte governo 
del territorio, che armonizzi le spinte 
diverse nell'alveo del comune interesse 

Altro grande nodo affrontato dal sin
dacato è quello del processi di ristruttu
razione Mario Cavallina, segretario 
della Fiom genovese, disegna punti
gliosamente mappa e mutamenti della 
siderurgia, dell'elettronica, della can
tieristica, delle riparazioni navali, del
l'elettromeccanica, sottolineando gli 
alti costi delle varie ristrutturazioni, e 
l'incertezza che tuttora pesa sulle pro
spettive produttive Giusta, si è chiesto, 
la nostra opposizione a quel processi 
come andavano configurandosi nel 
1983? Giusta, per molti risultati ottenu
ti, ed ora la Cgil deve aprire una nuova 
fase di lotta, per assegnare ai sistema 
Ir! genovese un ruolo attivo e dinamico, 
e per ricostruire nuove e più avanzate 
relazioni di democrazia industriale par
tendo da una lettura critica del proto
collo Iri 

Ma questo protocollo Irl — ribatte 
Michele Cozza tecnico dell Ansaldo — 
è davvero una svolta, una frontiera 
avanzata? Le esperienze Sme e Alfa in 
sostanza dicono di no, dicono che è ri
masto sulla carta, a livello di dichiara
zione di intenti «Va abbandonato, allo
ra? No è uno strumento da rivitalizza
re, e proprio il territorio può essere un 

significativo terreno di verifica* Cosi si 
ritorna al discorso del ponente genove
se, dove l'Iri può accreditarsi come ca
pace di costruire un sistema produttivo 
avanzato 

Renzo Miraglio, segretario aggiunto 
della Camera del lavoro? st sofferma su 
due vicende di grande rilievo avvenute 
ultimamente In città Prima di tutto, 
ovviamente, la vertenza porto, In cui si 
è assistito al tentativo di costituire un 
blocco sociale e di opinione — anche 
con l'-operazione Hill & Knowlton» — 
con l'obiettivo di far passare di mano il 
governo della manodopera In porto 
^Tentativo esteso anche sul terreno sin
dacale — dice Miraglio — con gli accor
di separati sottoscritti contro la Cgil, 
tentativo fallito soprattutto grazie al 
ruolo svolto daiia Cgll nell'evitare l'iso
lamento dei portuali, e poi nel ricercare 
e proprorre una soluzione negoziale che 
assumesse le ragioni dei lavoratori in 
un quadro di rilancio progettuale e or
ganizzativo dello scaio genovese* 

L'altro fatto Importante, il fallimento 
a Genova, dopo il successo di Torino, 
della marcia antlflsco L'iniziativa vole
va sperimentare l'aggregazione di Inte
ressi corporativi in una logica di sman
tellamento delle prestazioni sociali, ma 
una grande assemblea di quadri, dele
gati e pensionati organizzata dalla Cgll 
ha, Invece, creato mobilitazione sui te
mi della riforma tributaria e contribu
tiva e delia giustizia fiscale 

Per Lucio De carlini, della segretaria 
nazionale della Cgil, Genova, «deve per
seguire la reindustrializzazione trasfor
mando il suo patrimonio In stretta con
nessione con le grandi opere pubbliche 
e il risanamento ambientale Ma — so
prattutto — ha la sua immagine e il suo 
futuro nel porto, ed è partendo priorita
riamente da questa realtà che deve la
vorare per Internazionalizzare 11 pro
prio ruolo economico e le proprie fun
zioni produttive, compreso 11 settore dei 
servizi» A questa luce, la Cgil, dopo es
sersi chiesta «come cambia Genova?*, 
deve rimboccarsi le maniche e impe
gnarsi -per cambiare Genova» 

Rossella Michienzt 

Merlo Mezzanotte 

— A che punto è la contrat
tazione delle F i ' 
•C'è un sostanziale regres

so nelle relazioni sindacali 
Le difficoltà sono progressi
vamente cresciute Sul plano 
del metodo l'Ente pensa ad 
un "sindacato-consulente", 
di comodo, che non crea 
troppi problemi Nel merito 
delle questioni c'è una forte 
contraddizione tra dichiara
zioni, buon) propositi e fatti 
concreti Questo vale per gli 
Investimenti, per l'assetto 
societario, per la riorganiz
zazione aziendale, per 11 con
tratto di lavoro Su quest'ul
timo punto, ad una grande 
affermazione di disponibili
tà, è seguita una chiusura su 
tutte le questioni di fondo 
poste dalla piattaforma sin
dacale. E per questo che I fer
rovieri sono costretti a scen
dere in lotta*. 

— SI va dunque verso un 
periodo caldo nelle ferro
vie. È cosi? 
•Direi proprio di si A me

no che non Intervenga una 
netta Inversione di tendenza 
nel modo di affrontare le 
questioni che ho ricordato 
all'inizio La vicenda con
trattuale non è un fatto a sé 
Fa parte di un quadro com-

Slesslvo che coinvolge gli in
cessi generali del paese 

Una cosa deve essere chiara. 
1 ferrovieri hanno voluto la 
riforma e non sono disponi
bili ad assistere passivamen
te al suo stravolgimento* 

— Quali sono i rapporti con 
gli autonomi? 
•Attualmente non esisto

no rapporti formali CI sono 
differenze di Impostazione 
sia sulle politiche generali 

Niente treni 
lunedì prossimo 
In sciopero i ferrovieri 
L'agitazione proclamata da confederali e autonomi - Inizierà alle 
21 di domenica 26 per concludersi alla stessa ora del giorno dopo 

Se non vi saranno poco probabili ripensamenti dell'ultima 
ora, lunedi prossimo vi sarà il black-out totale delle ferrovie 
Dalle ?1 di domenica 26 sino alla stessa ora del 27,1 sindacati di 
categoria aderenti • Cgil*Cisl-Uil hanno infatti proclamato uno 
sciopero nazionale dei ferrovieri Un'analoga agitazione, con le 
stesse modalità di svolgimento, è stata decisa anche dal sindaca
ti autonomi Insomma, il fronte dell'astensione sari completo. 
difficile che qualche treno possa viaggiare Termina cosili pe
riodo di «vacanze tranquille- permesso dal codice di autoregola
mentazione, questa volta applicato da tutti, autonomi e confede
rali Domenica, infatti, cessa il periodo di sospensiva degli fclo-
Eeri (una settimana prima ed una dopo Pasqua) che I sindacati 

inno deciso. Rimane il fatto di un'aèitazione che viene a cade
re In un periodo «caldo* a causa dell'accavallarsi della Pasqua 
con il 25 aprile ed il primo maggio Tuttavia i sindacati, che oggi 
spiegheranno le loro ragioni In una conferenza stampa, ritengo
no Improcrastinabile l i lotta nonostante il prolungarsi delle 
vacanze a causa del ritardi nell'attuazione della riforma delle Fi 
e delle difficolta che incontra la trattativa per 11 rinnovo con* 
trattuale Su questi argomenti riportiamo un'intervista con Ser
gio Mezzanotte, segretario generale aggiunto della Filt-Cgil 

che su quelle contrattuali 
Ma c'è anche qualche punto 
In comune che comincia ad 
emergere e che non va sotto
valutato Probabilmente sla
mo In una fase in cui sono 
possibili Interessanti svilup-

Rl di un rapporto meno con-
lttuale L'unificazione del 

codici di autoregolamenta
zione, la stessa scelta di far 
coincidere la data dello scio
pero per 11 contratto, l'invito 
infine per la prima volta al 
sindacati confederali a par
tecipare al congresso della 
Clsal sono segnali significa
tivi Senza facili ottimismi, 
mi pare realistico riconosce
re 1 cambiamenti che matu
rano nella geografia sinda
cale» 

— Per i prossimi anni tono 
stati stanziati 4Imita mi
liardi nel settore ferrovia
rio Come pensate debbano 

•Il criterio di fondo che de
ve guidare la utilizzazione di 
questi cospicui stanziamenti 

deve essere quello di elevare 
gli standard di efficienza 
dell'intera rete ferroviaria e 
di sviluppare 11 trasporto In
termodale In sostanza l'a
zienda deve fare scelte di 
Erlorltà molto precise rlspet-

) allo stesso elenco di opere 
?;là predisposto In caso con-
rano, verrebbe vanificato 

ogni tentativo di avviare a 
soluzione 1 problemi de) si
stema ferroviario, conten
tando magari qualche appe
tito ma in sostanza facendo 
segnare un netto regresso al 
processo di rinnovamento 
che si dichiara di voler per
seguire» 

— L'Ente delle Fs è entrato 
in funzione da poco più di 1 
anno Qua! è 11 vostro giu
dizio sulla sua attività? 
•Siamo insoddisfatti Ab

biamo ascoltato molti buoni 
Eroposlti, abbiamo reglstra-

i diverse promesse, abbia
mo sentito conlare molti slo-
Sans e brillanti parole d'or

ine, ma di fatti ne abbiamo 

visti pochi Si provi a chiede
re agli utenti delle ferrovie se 
cominciano ad avvertire un 
sia pur minimo segnale di 
Inversione di tendenza, o se 
si avverte una sia pur timida 
ripresa del trasporto delle 
merci trasportate per ferro
via rispetto a quelle su gom
ma. Un utile suggerimento, 
di buon senso ma anche di 
molta concretezza, mi pare 
quello di invitare la direzio
ne dell'Ente ad accantonare 
firogettl faraonici e megaga-
attlcl ed a rendersi conto 

che la "ferrovia del 2000" si 
costruisce sì avendo chiaro 11 
disegno generale, ma comin
ciando da subito a tracciarne 
le prime righe» 

— Ferrovie, Europa e Mez
zogiorno1 come si possono 
coniugare? 

•E ormai da tutti ricono
sciuto che parlare oggi di 
trasporto, di qualsiasi tipo di 
trasporto, significa parlarne 
In una visione europea. I 

f irocessi di liberalizzazione 
n atto rendono illusoria 

qualsiasi Idea di poter avvia
re a soluzione 1 problemi del
le ferrovie, del porti, dell'au
totrasporto merci rimanen
do rinserrati nel confini na
zionali Oli stessi problemi 
del Mezzogiorno non posso
no essere aggregati e risolti 
al di fuori diquesto contesto 
Le migliala di miliardi che 
vengono destinati alla spesa 
pubblica per Infrastrutture 
nell'area meridionale del no
stro paese, o rimangono 
Iscritte nel bilanci come resi
dui passivi o servono a co
struire «cattedrali nel deser
to! se non si inseriscono In 
una concezione integrata del 
trasporti livello nazionale ed 
europeo» 

Bancomat 
completa 
in estate 
la nuova 
rete 
automatica 
ROMA — Per gli utenti del 
Bancomat si prepara una 
stagione estiva «tranquilla» e 
priva di Inconvenienti Entro 
l'estate sarà infatti comple
tata la rete di collegamenti 
on-line negli sportelli auto
matici delle banche che po
trà quindi operare Intera
mente in circolarltà. Olà a fi
ne febbraio risultavano col
legati on-line 2 243, dei 2 489 
sportelli automatici (Atm) 
esistenti, per cui restavano 
esclusi temporaneamente 
dal Bancomat soltanto 246 
sportelli Ed entro giugno, 
secondo quanto prevede 
l'apposito gruppo di lavoro 
costituito dalle banche, cia
scun ente gestore di carte 
Bancomat dovrà essere In 
grado di attivare Integral
mente 11 collegamento na
zionale on-line per tutte le 
banche che aderiscono al suo 
sistema mentre, da parte lo
ro, le banche dovranno aver 
messo a punto I relativi pro-

f irammi (software). Procede 
ntanto la sperimentazione a 

livello nazionale per l'Instal
lazione di Bancomat nel su
permercati Avviata nel giu
gno scorso a Milano, la speri
mentazione del cosiddetti 
•Posi è stata estesa a partire 
da dicembre anche alla pro
vincia di Verona. A fine feb
braio risultavano collegati 
120 terminali nella città di 
Milano, pari al due-terzi ri
spetto al 183 previsti, mentre 
a Verona risultano installati 
29 dei 32 terminali program
mati In queste due zone so
no state abilitate circa 
1100 000 carte Bancomat. 
La rete verrà estesa gradual
mente alle maggiori città 
italiane 

24 aprile a Napoli. 
Liberiamo la società dalla droga. 
Restituiamo ai giovani il futuro. 
• B ^ H II dramma della droga si aggra-
F M M va Nel 1986 in Italia 280 ragaz-
f a T S zi sono morti, 38 in più che nel 
^ ^ 1985 A Napoli circa 50 mila 
giovani gravitano intorno a questo mercato 
di morte e, spesso, ne sono vittime Non e 
vero che il fenomeno della diffusione degli 
stupefacenti sia in calo 
La droga può essere vinta Occorre però 
sconfiggere il fatalismo che si accompa
gna al fenomeno a cominciare dal vertice 
dei poten pubblici Troppi tossicodipen
denti rischiano di morire per una dose di 
indifferenza 

Nel Mezzogiorno la diffusione della droga 
è resa particolarmente drammatica dalla 
disoccupazione giovanile, dal malgoverno, 
dal dominio delle grandi organizzazioni 

Hanno aderito all'appello: 

le "madri coraggio", il comitato studenti 
contro la droga, la federazione nazionale 
dei genitori, comunità terapeutiche, asso
ciazioni del volontariato, la Cgil campana, 

Abdon Alinovi, Enzo Avitabile, Franco Bar-
bagallo, Luca Barbarossa, Mirella Barac
co, Mauro Battaglia, Diego Belliazzi Euge
nio Bennato, Giovanni Berlinguer, Giovan
ni Bisogni, Padre Pasquale Borgomeo 
Claudio Botti, Daniel Bovet, Massimo Brut
ti, Luigi Cancnni, Claudia Cardinale, Paolo 
Cavalieri, Gerardo Chiaromonte Carlo Ci 
liberto, Don Luigi Ciotti, Giancarla Codri-
gnam, Francesco Colacicco, Pasquale Co-
lella, Maurizio Coletti, Maurizio Cotrulo 
Angelo Cutolo, Nando Dalla Chiesa, 
Eduardo De Crescenzo, Biagio De Giovan
ni, Francesco De Gregori, Francesco De 
Martino, Nanni di Cesare, Don Vito Diana, 

della mafia e della camorra, dai bassi livelli 
di reddito, dall'emarginazione e dalla soli
tudine in cui vivono larghe fasce delle gio
vani generazioni 
Napoli rappresenta in modo emblematico 
la condizione del Mezzogiorno sul fronte 
delle tossicodipendenze e del grande traf
fico degli stupefacenti Ma in questa città si 
sono anche manifestate grandi risorse 
umane e ideali la lotta delle "madn corag
gio", degli studenti contro la mafia e la 
camorra, delle ragazze e dei giovani per il 
lavoro 
Napoli può costituire a pieno titolo la città 
dalla quale rilanciare l'iniziativa e la mobili
tazione popolare contro la droga È un 
impegno civile, di libertà e di democrazia e 
insieme di solidarietà umana e sociale 

Alfonso Faiella, Federico Pelimi, Gianni 
Ferrara, Carlo Fiore, Sergio Flamlgni, Pie
tro Folena, Francesco Forleo, Anna Fran
ciosi, Pina Gadaleta, Alfredo Galasso, En
rico Garaci, Natalia Ginzburg, Mario Go-
mez D'Ayala, Nicola Imbriaco, Luigi lorsa, 
Nilde lotti, Amato Lamberti, Raniero La 
Valle, Rita Levi Montatemi, Carlo Lizzani, 
Nanni Loy, Guglielmo Magli, Franco Maio-
rano, Piero Rancini, Franco Maichesmi, 
Gerardo Maratta, Francesco Maselli, Lea 
Massari, Ugo Minicaim, Gianni Morandi, 
Guido Neppi Modona, Filomena Nitti Bo
vet Nicola Occhiolino, Franca Ongaro Ba
saglia Giampaolo Pansa, Mons Luigi Pi-
gnatiello, Francesco Pintus, Sergio Piro, 
Antonio Pizzinato, Michele Placido, Alfon
sina Rinaldi, Aldo Rizzo, Stefano Rodotà, 
Franco Rosi, Luigi Rossi Bernardi, Cesare 
Salvi, Alberto Santamaria, Mano Santan-
gelo, Lina Sastn, Ettore Scola, Ornella 
Sepe, Enzo Siciliano, Vincenzo Siniscal-

Esso richiede l'unità di tutte le forze cultu
rali e politiche, comunisti, socialisti, laici e 
cattolici, nel solco di una grande tradizione 
democratica, ispirata ai valori della lotta 
antifascista di liberazione, di cui Napoli è 
stata grande protagonista con le quattro 
giornate del 1943 

Con questo appello ci rivolgiamo a tutti, e 
in particolare ai giovani perché essi non 
siano più derubati del proprio futuro 
Ci rivolgiamo alle famiglie e alle "madri 
coraggio" a cui deve essere espressa una 
sincera e concreta solidarietà umana e 
sociale Sia per Napoli, il 24 
aprile 1987, una giornata di 
liberazione dalla droga, dalla 
mafia e dalla camorra 

umana e 

chi, Uberto Stola, Carlo Smuraglia, Vera 
Squarcialupi, Pasquale Squitien, Corrado 
Stajano, Alberto Tinarelli, Boris Ulianich, 
Giuseppe Vaccari, Antonello Vendltti, Lu
ciano Violante, Gerardo Vitiello, Paolo Vol
poni 

Hanno espresso, con una dichiarazione, 
solidarietà all'iniziativa i magistrati: 

Vincenzo Accattatis, Nicolò Amato, Omero 
Ambrogi, Massimo Amodio, Giuseppe 
Ayala, Adolfo Beria D'Argentine, Dino Ber
tone Vittorio Borraccetti, Giancarlo Casel
li, Piero Curzio Silvia Della Monica, Enrico 
Ferri, Tullio Grimaldi, Corrado Guglielmuc-
ci, Ferdinando Imposimato, Erminia La 
Bruna Maurizio Laudi, Enzo Macrl, Mari-
linda Minaccia, Rosario Minna, Carlo Pa
lermo, Franco Previdenti, Luigi Scotti, Do
menico Signorino, Mino Vacca, Gianfran
co Viglietta, Piero Vigna, Guido Viola 

Prenderanno la parola alle ore 19,00 in Piazza del Gesù 

I on Nilde lotti Presidente della Camera dei Deputati 
il magistrato Ferdinando Imposimato, Don Luigi Ciotti, 

Vincenza Prudele, del comitato "madri coraggio ', 
Diego Belliazzi presidente del comitato studenti contro la camorra 

Alle ore 17 30 concerto con Eugenio Bennato, 
Banco del Mutuo Soccorso, Enzo Cragnaniello, Spleenfix, 

Trio Flamenco, lowingeare, AvionTravel 


